
[image: ]
CISL FP – FEDERAZIONE LAVORATORI FUNZIONE PUBBLICA SEGRETERIA PROVINCIALE DI NAPOLI

                                                                          SUA EMINENZA DOMENICO BATTAGLIA             
Arcivescovo Metropolita di Napoli 

e.p.c. Al Prefetto di Napoli
   Al Sindaco di Napoli 


Caro Don Mimmo,
ci rivolgiamo a Lei con rispetto, ma soprattutto con la forza della disperazione e della responsabilità di chi, da troppo tempo, denuncia una situazione che non può più essere ignorata.
Le chiediamo di farsi portavoce di una battaglia di civiltà e dignità, aﬃnché, attraverso la Sua autorevole presenza, si possa ﬁnalmente imprimere una svolta concreta alla gestione dei servizi cimiteriali cittadini.
A Napoli non si può continuare a morire una seconda volta, questa volta nell'indiﬀerenza istituzionale!
Occorre garantire ai defunti una degna sepoltura, tempi dignitosi per le esumazioni e procedure adeguate per il deposito delle ceneri. Occorre soprattutto restituire serenità alle famiglie, che hanno il diritto di vivere il momento del lutto senza essere costrette ad aﬀrontare ulteriori soﬀerenze, attese e umiliazioni.
Ma c'è anche un'altra emergenza, troppo spesso dimenticata: quella dei lavoratori dei servizi cimiteriali, in particolare dei seppellitori, che da oltre vent'anni assicurano un servizio essenziale in condizioni di estrema diﬃcoltà.
Oggi i seppellitori dipendenti delle Cooperative Sant’Elena e Barbara B stanno dimostrando un senso di responsabilità straordinario!
Nonostante il mancato pagamento delle retribuzioni correnti - anche nella forma di acconti - e degli emolumenti arretrati, continuano a garantire la propria attività con grande dedizione e spirito di servizio, collaborando con il Comune di Napoli per aﬀrontare e superare una delle pagine più dolorose della gestione cimiteriale cittadina. E lo stanno facendo persino senza ricevere regolarmente le spettanze cui hanno diritto, contribuendo alla rimozione delle bare depositate da anni sotto una tendostruttura che rappresenta una ferita aperta per Napoli.
Una sistemazione che avrebbe dovuto essere soltanto temporanea, destinata a durare pochi giorni, si è trasformata in una condizione protrattasi per anni.
Una situazione che rappresenta una ferita per la dignità della Città e che non può più essere tollerata né considerata una normale condizione amministrativa.
Caro Don Mimmo,
dietro ogni bara c'è una persona, una storia, una famiglia, un dolore. E dietro ogni intervento di sepoltura ci sono lavoratori che, spesso nel silenzio e nell'invisibilità, svolgono un compito di straordinaria delicatezza umana e sociale.
Da oltre vent'anni questi operatori lavorano in condizioni disagiate e precarie: spesso senza adeguati dispositivi di protezione individuale, senza mezzi suﬃcienti, senza attrezzature idonee e persino senza una dotazione completa di indumenti da lavoro. Sono costretti, in diverse circostanze, a utilizzare martelli pneumatici per scavare fosse in terreni che necessiterebbero di una costante e adeguata manutenzione, con la necessaria rigenerazione del terreno minerale a ogni nuovo interro.
Non chiedono privilegi. Non chiedono trattamenti di favore.
Chiedono s-e-m-p-l-i-c-e-m-e-n-t-e di poter lavorare con professionalità, sicurezza e dignità!
Chiedono di essere messi nelle condizioni di svolgere il proprio lavoro al servizio dei cittadini, rispettando il dolore delle famiglie e garantendo ai defunti il trattamento che ogni essere umano merita.
Chiedono di non essere più giudicati superﬁcialmente, né tantomeno etichettati come lavoratori fannulloni o irrispettosi del dolore altrui.
Chi svolge questo mestiere conosce il valore del silenzio, del rispetto e della dignità umana. Lo dimostra ogni giorno, anche quando le condizioni di lavoro e il mancato riconoscimento dei propri diritti renderebbero comprensibile ogni forma di esasperazione.
La CISL FP ritiene inoltre indispensabile che il Comune di Napoli porti a compimento il percorso di internalizzazione dei servizi cimiteriali nell'ambito di Napoli Servizi, già avviato da tempo, aﬃnché si possa ﬁnalmente assicurare stabilità organizzativa, continuità del servizio, tutele occupazionali e migliori condizioni di lavoro. È necessario che l'Amministrazione comunale assuma ﬁno in fondo la responsabilità di questa scelta, trasformando il percorso iniziato in un risultato concreto. Non è più rinviabile una decisione che metta al centro la qualità dei servizi, il rispetto dei lavoratori e la dignità dei cittadini.
CARO DON MIMMO, LE CHIEDIAMO CHE QUESTO APPELLO VENGA ASCOLTATO!
Il 2 novembre, nel luogo in cui la Città si raccoglie per ricordare i propri cari, vorremmo che il nostro messaggio acquisisse, attraverso la Sua condivisione, la forza per sostenere tutti quelli che si occupano del pietoso rito. 
Perché la dignità di una città si misura anche da come accompagna i suoi cittadini nell'ultimo viaggio.
Non può esserci rispetto per i defunti senza rispetto per chi se ne prende cura!
Non può esserci dignità nella sepoltura se viene calpestata la dignità di chi materialmente la garantisce.

Non può esserci una città davvero civile se le famiglie soﬀrono per l'assenza di servizi adeguati e i lavoratori sono costretti a operare senza certezze economiche, senza sicurezza e senza strumenti idonei.
Don Mimmo, siamo certi che la Sua voce raggiungerà il cuore delle istituzioni e contribuirà a trasformare questo grido di denuncia in un concreto impegno di cambiamento.
I defunti meritano rispetto.
Le famiglie meritano risposte.
I lavoratori meritano dignità.
Napoli merita un servizio cimiteriale all'altezza della sua storia e della sua umanità!
Perché anche nell’ultimo saluto a una persona cara, una città deve saper dimostrare di essere davvero una Comunità.
Ci custodisca nelle Sue preghiere.
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